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 3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carbu-
ranti: 182,61 euro per mille chilogrammi; 

 4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro 
per metro cubo; 

   b)   l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per 
autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento. 

 2. In dipendenza della rideterminazione dell’aliquo-
ta di accisa sul gasolio usato come carburante, stabilita 
dal comma 1, lettera   a)  , numero 2), del presente articolo, 
l’aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come 
carburante, di cui al numero 4  -bis  , della Tabella A alle-
gata al testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 
1995, non si applica per il periodo dal 9 luglio 2022 al 
2 agosto 2022. 

 3. Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti ener-
getici assoggettati ad accisa di cui all’art. 25, comma 1, 
del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 
1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale 
di carburanti di cui al comma 2, lettera   b)  , del medesi-
mo art. 25 trasmettono, entro il 9 agosto 2022, all’uffi-
cio competente per territorio dell’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli, con le modalità di cui all’art. 19  -bis   del 
predetto testo unico ovvero per via telematica, i dati rela-
tivi ai quantitativi dei prodotti di cui al comma 1, lettera 
  a)  , del presente articolo usati come carburante giacenti 
nei serbatoi dei relativi depositi e impianti alla data del 
2 agosto 2022.   

  Art. 2.

      Compensazione dell’incremento 
dell’imposta sul valore aggiunto    

     1. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di 
cui all’art. 1 del presente decreto si provvede, ai sensi 
dell’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, con 916,03 milioni di euro, relativi al maggior get-
tito conseguito nel periodo 1° aprile – 31 maggio 2022 in 
relazione ai versamenti periodici dell’imposta sul valore 
aggiunto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2022 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     FRANCO   

  Il Ministro
della transizione ecologica

    CINGOLANI    
  Registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1107

  22A03887

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  28 giugno 2022 .

      Differimento al 31 luglio 2022 del termine per la delibe-
razione del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto l’art. 151, comma 1, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, approvato con decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), che fissa al 
31 dicembre il termine per la deliberazione da parte degli 
enti locali del bilancio di previsione, riferito ad un oriz-
zonte temporale almeno triennale e dispone che il termine 
può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, 
d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in 
presenza di motivate esigenze; 

 Visto l’art. 162 del TUEL, il quale stabilisce che gli enti 
locali deliberano annualmente il bilancio di previsione fi-
nanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le 
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio 
del periodo considerato e le previsioni di competenza de-
gli esercizi successivi, osservando i principi contabili ge-
nerali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 163, comma 3, del TUEL, relativo all’eser-
cizio provvisorio di bilancio; 

 Visto il proprio decreto del 24 dicembre 2021, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 309 del 30 dicembre 
2022, con il quale il termine per la deliberazione del bi-
lancio di previsione riferito al triennio 2022/2024 da parte 
degli enti locali è stato differito al 31 marzo 2022; 

 Visto l’art. 3, comma 5  -sexiesdecies  , del decreto-legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, recante «Disposizio-
ni urgenti in materia di termini legislativi», con il quale 
il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 
riferito al triennio 2022/2024 da parte degli enti locali è 
stato ulteriormente differito al 31 maggio 2022; 

 Visto il proprio decreto del 31 maggio 2022, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 127 del 1° giugno 2022, con il 
quale il termine per la deliberazione del bilancio di pre-
visione riferito al triennio 2022/2024 da parte degli enti 
locali è stato nuovamente differito al 30 giugno 2022; 

 Ritenuto necessario e urgente differire al 31 luglio 2022 
il termine della deliberazione, da parte degli enti locali, 
del bilancio di previsione riferito al triennio 2022/2024; 

 Sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali 
nella seduta del 28 giugno 2022 previa intesa con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, acquisita nella stessa 
seduta; 
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  Decreta:  

 Articolo unico 

  Differimento del termine per la deliberazione
del bilancio di previsione 2022/2024 degli enti locali  

 1. Il termine per la deliberazione del bilancio di pre-
visione riferito al triennio 2022/2024 da parte degli enti 
locali è differito al 31 luglio 2022. 

 2. Ai sensi dell’art. 163, comma 3, del testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è autorizzato 
per gli enti locali l’esercizio provvisorio del bilancio, sino 
alla data di cui al comma 1. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2022 

 Il Ministro: LAMORGESE   

  22A03889

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  26 maggio 2022 .

      Programma di autosufficienza nazionale del sangue e dei 
suoi prodotti per l’anno 2022.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 21 ottobre 2005, n. 219, recante: «Nuova 
disciplina delle attività trasfusionali e della produzione 
nazionale di emoderivati», ed in particolare l’art. 14, che 
al comma 1, nel riconoscere la funzione sovraregionale 
e sovraziendale dell’autosufficienza, individua specifici 
meccanismi di programmazione, organizzazione e finan-
ziamento del sistema trasfusionale nazionale e al succes-
sivo comma 2 prevede che il Ministro della salute, sulla 
base delle indicazioni fornite dal Centro nazionale sangue 
di cui all’art. 12 e dalle strutture regionali di coordina-
mento, in accordo con la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, definisce annualmente il programma 
di autosufficienza nazionale che individua i consumi sto-
rici, il fabbisogno reale, i livelli di produzione necessari, 
le risorse, i criteri di finanziamento del sistema, le moda-
lità organizzative ed i riferimenti tariffari per la compen-
sazione tra le regioni, i livelli di importazione ed esporta-
zione eventualmente necessari; 

 Visti altresì gli articoli 10, comma 1, e 11 della citata 
legge n. 219 del 2005, che nell’individuare le competenze 
del Ministero della salute nel settore trasfusionale defini-
scono, in particolare, la funzione di programmazione del-
le attività trasfusionali a livello nazionale e stabiliscono i 
principi generali sulla programmazione sanitaria in ma-

teria di attività trasfusionali, specificando che per il rag-
giungimento dell’autosufficienza è richiesto il concorso 
delle regioni e delle aziende sanitarie; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e succes-
sive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano, nonché 
della direttiva 2003/94/CE», e in particolare l’art. 136, 
comma 1, che prevede che il Ministero della salute e 
l’AIFA prendano tutti i provvedimenti necessari per rag-
giungere l’autosufficienza della Comunità europea in 
materia di sangue e di plasma umani e che, a tal fine, 
incoraggino le donazioni, volontarie e non remunerate, 
di sangue o suoi componenti e prendano tutti i prov-
vedimenti necessari per lo sviluppo della produzione e 
dell’utilizzazione dei prodotti derivati dal sangue o dal 
plasma umani provenienti da donazioni volontarie e non 
remunerate; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/61/CE che appli-
ca la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescri-
zione in tema di rintracciabilità del sangue e degli emo-
componenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti 
indesiderati ed incidenti gravi»; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/62/CE che appli-
ca la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e 
le specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità 
per i servizi trasfusionali»; 

 Visto il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, 
recante «Revisione del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/ 
CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza per 
la raccolta, il controllo, la lavorazione, la conserva-
zione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 
componenti»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 21 dicembre 
2007, recante «Istituzione del sistema informativo dei 
servizi trasfusionali»; 

 Visto l’accordo tra il Governo, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano sul documento recante 
«Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di co-
ordinamento (SRC) per le attività trasfusionali» sancito 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 
13 ottobre 2011 (Rep. atti n. 206/CSR); 

 Visto l’accordo tra il Governo, le regioni e le Province 
autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi orga-
nizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie 
dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta e sul 
modello per le visite di verifica, sancito dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 
16 dicembre 2010 (Rep. atti n. 242/CSR), aggiornato, ai 
sensi dell’art. 2, comma 1  -bis   del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 208, come modificato dall’art. 1, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 19 marzo 2018, 
n. 19, con accordo tra il Governo, le regioni e le Province 


